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Catanzaro 
In appello 
2 ergastoli 
a Piromalli 
• H CATANZARO La Corte 
d'assise d'appello di Catanza
ro, dopo quattro giorni di ca
ntera di consiglio, ha emesso 
la sentenza di secondo grado 
a carico (Ji 15 persone accusa
te di alcuni omldici, tra le qua
li Giuseppe Pirumalll, indicato 
quale «patriarca» della 'ndran
gheta della piana di Gioia Tau
ro, al quale i giudici hanno in
flitto due condanne all'erga
stolo. In primo grado Giusep
pa PlromalU, di 67 anni, era 

' alato condannato a undici er
gastoli; 62 anni e sei mesi di 
•.reclusione, poi ridoni In ap
pello a cinque ergastoli e cin
que anni di reclusione, La se
conda sentenza, successiva-
Elente, era stala parzialmente 

nnullata dalla Corte di Cassa
zione che aveva rinviato il 
processo a Catanzaro per un 
nuovo giudizio. Per quanto ri
guarda gli altri Imputali, Gio-

' vanni Copelll i stalo condan
nalo a complessivi 38 anni di 
reclusione; Antonio Mole è 
sialo condannato a comples-

, «Ivi !,8 anni di reclusione; An
tonio Cangerai è stalo con-
' damato a complessivi 17 anni 

di reclusione, Giuseppe Reità-
no a complessivi 21 anni di 
reclusione; Tommaso Atteri-
tono a 14 anni di reclusione. 
La Corte ha quindi condanna-

S ̂ Giuseppe PlromalU, di 43 
• «n nj JiP01? <?el "boss», a tre 
anni di reclusione e Giuseppe 
Rato «* 30 anni *dj reclusione. 

; assoluzioni 
lo nei con-
• Bova, Um-

• berlo Copelll, Antonino Pe
n e , Giuseppe Bellocco, Anto
nio Alagna, è stato assolto per 
|nau(i[cien*a di prove e la Cor-

. te ne ha disposto la scarcera. 
, «Ipne. Contornata l'assoluzio

ne pure per Antonino Fedele. 

Taranto 
Muore 
sul lavoro 
a 16 anni 

„ z p MARINA, DI LEPORANO, 
Bl0k«w5< Un giovane di 16 
oMiiir Massimo (J|(|ne)|l„di 
.tWoWajaal'CTaranto), * nwrto 
(.folgorato da Una scaricatisi-

Irica mentre lavorava su un 
"igtosso ««cavatore nel pressi 
"•"ài Marina di Leporano. 
«•«"Insieme con altri lavoratori, 
'farinelli stava compiendo la-
fv|r), di rifacimento stradale 

quando ha Inavvertitamente 
tranciato con II braccio dell'e-
scavatore un tubo sotterraneo 

%»efliHtlvesu% civl elettrici. 
, ¥ w » dl^uesfrco^iotcendosi, 
\% # * M ! melilo causando la 
4 molte del' giovarti. 

Sul luogo dell'incidente so
no giunti il sostituto procura. 
loro della Repubblica presso il 
tribunale di Taranto Ciro Sai-
tamacchla e funzionari dell'i-
spettorato provinciale del la. 
voro, GII Inquirenti stanno ac
certando se Marinelli fosse di
pendente di un'azienda dì San 
Giorgio Ionico alla quale sono 
stali allietati in subappallo I la
vori dalla ditta brindisina «So-
geco». 

Purtroppo la cronaca e pie
na di casi di giovani morii per 
incidenti sul lavoro, soprattut
to al sud. Le cause, In genere, 
sono sempre te slesse: sfrutta
mento della manovalanza mi
norile e inosservanza delle re
gole di sicurezza. 

In manette amministratori de e psdi 
e imprenditori vicini alle cosche 
Tutti gli appalti importanti erano truccati •*$ 
L'incredibile realtà descritta dai giudici 

Gioia Tauro, 17 arresti 

m 

Letterio Castaldo 

«Nella giunta comanda la mafia» 
L'amministrazione di Gioia Tauro, da sempre De, è 
una specie di comitato d'affari al servizio della 
mafia, li giudizio è di Renzo Lucisano e Maria Sca
rto, i giudici istruttori di Palmi che lo hanno scrìtto 
nei 19 mandati di cattura (d'accordo con la Procu
ra) contro amministratori ed imprenditori in odor 
di mafia. Quasi tutti gli imputati di questa clamoro
sa inchiesta sono stati arrestati ieri. 

ALDO VARANO 
• • GIOIA TAURO (Re). Il giu
dizio si limita a prendere atto 
di quel che sta emergendo 
dalle storie di appalti, com
messe e ruberie in cui figura
no insieme pezzi decisivi del 
potere mafioso e di quello del 
palazzo comunale. Da un lato, 
sindaci, ex sindaci, vice sinda
ci ed assessori; dall'altro, un 
nipote di Piromalli, il cognato, 
od imprenditori che i magi
strati ritengono, almeno in 
parte, prestanome di affiliati 
alla cosca. Si tratta dei titolari 
delle ditte che per anni hanno 
vinto tulli gli appalti, di una 
certa consistenza indetti dal 
comune. Non solo nessun'al-
Ira azienda ha mai vinto uno 

sfaccetto di lavoro, ma addl-
nttura nessun altro ha mai 
avuto l'ardire di partecipare 
alle gare. Insomma, lavon per 
decine di miliardi, secondo la 
stima ancora provvisoria degli 
inquirenti, sarebbero stali de
cisi e divisi a tavolino. 

Dei 19 mandati di cattura 
due sono stati notificati In car
cere, dove si trovano da alcu
ne settimane, a Giuseppe Cen
to e Nino Pedà, entrambi de* 
mocrlstiani, rispettivamente 
attuale ed ex sindaco di Gioia 
Taurq. I due sono slati rag-
giunti In galera dal sindaco fa
cente funzioni Letterio Castal
do della De. Manette anche 
per l'attuale vice sindaca Sta

nislao Dato, del Psdi Arrestati 
anche i consiglieri comunali 
Giuseppe Toscano, candidato 
alle ultime elezioni regionali, 
Giuseppe Barbaro, Giovanni 
Soridente, tutti democristiani; 
Antonino Costa del Psdi e l'ex 
consigliere De Enrico Ranieri. 
Due mandati sono stati spic
cali contro latitanti. Uno di 
questi è Carmelo Stillitano, ni
pote di don Peppino PlromalU 
e già accusato dai magistrati 
per l'omicidio di Vincenzo 
Gentile, ex sindaco di Gioia. 
Infine gli imprenditori: Giu
seppe Infantino, cognato di 
Carmelo Stillitano, i Iratelli 
Francesco ed Antonio Bagalà, 
Francesco Toscano (cugino 
di Vincenzo), Domenico Cali-
DO e Rocco Mangione. Per 
lutti l'accusa è di turbativa 
d'asta, interesse privato ed 
un'altra sfilza di reati. 

Ormai il meccanismo era 
cosi solidamente sperimenta. 
to che alle gare si presentava 
un solo imprenditore per volta 
che si aggiudicava la gara pro
ponendo ribassi Irrisori. Si 
tenga conto che I ribassi nor
malmente oscillano tra il 15 
ed il 30 per cento dell'impor

to: gli imprenditori arrestali 
proponevano lo 0,01 o lo 0,02 
per cento. 

Fino ieri sera la prelettura 
non aveva preso alcun prov
vedimento di sospensione 
contro la giunta. Mollo imba
razzo e fastidio vi era stato nei 
giorni scorsi al funerale di 
Pieno Ragno, il carabiniere 
ammazzato in un agguato ma-
fioso, quando Letterio Castal
do, che è diffidato di polizia, 
si era presentato con tanto di 
fascia tricolore per sostituire II 
sindaco Cento In galera nel
l'ambito della stessa indagine. 
Il prefetto di Reggio non ha 
infatti mai sospeso Cento dal-
la carica di sindaco, nono
stante il tribunale della libertà 
abbia confermato il suo arre* 
sto respingendo l'Istanza di 
scarcerazione. Eppure, nel 
mesi scorsi, per un muretto da 
trecento mila lire ed altri reati 
slmili, fu arrestala una Intera 
g|unta di comunisti che ven
nero immediatamente sospesi 
dalle loro funzioni (anche se 
poi scarcerati e reinsediati 
con tanto di scuse). 

L'intreccio tra amministra
tori e potere mafioso è emer

so dalle indagini sull'a 
mo di Vincenzo Gentile, me
dico personale dei Piromalli e 
sindaco De durante gli anni in 
cui la mafia, guidata dal miti
co Don Mommo ed alla sua 
morte dal fratello Peppino Pi-
romalli, si trasformò da agrì
cola in industriale e poi in ma
fia imprenditrice, acquistando 
un peso crescente nelle attivi
tà economiche della Piana di 
Gioia Tauro. A quel tempo 
Gentile divento famoso per 
aver sostenuto che la mafia 
non esisteva ed era solo un'in
venzione dei comunisti. La De 
ad un certo punto lo accanto
nò per sostituirlo con Nino 
Pedà che, eletto sindaco, fini 
in galera per lo scandato della 
formazione professionale. 
Proprietario di una pompa di 
benzina, aveva ricevuto centi
naia di milioni per insegnare 
ai ragazzini a fare il pieno nel
l'auto. Gentile, però non si era 
rassegnato. Con una lista civi
ca - La sveglia - si era presen
tato alle elezioni riconquistan
do il comune, Quando fu ucci
so erano in corso le Irattave 
per il rientro del gruppo della 

Sveglia nella De. L' operazio
ne fu poi portata a termine da 
Cento e pilotata dal deputato 
de Pietro Battaglia, che è tut
tora coordinatore della sezio
ne democristiana di Gioia 
Tauro. 

Gentile sarebbe stato ucci
so per essersi opposto al pa
gamento di centinaia di milio
ni per lavori che in realtà pare 
non siano stati mai eseguiti, 
come l'interramento del rifiuti 
solidi urbani nella discarica di 
Marella, lavori di poche deci
ne di milioni pagati con cifre 
da capogiro. 

L'avere toccalo i livelli del 
potere che conta ha scatenalo 
ia reazione rabbiosa delle co
sche? L'agguato in cui e stato 
ucciso il carabiniere Pietro 
Ragno è una risposta contro 
gli inquirenti che hanno inizia
to a fare emergere le collusio
ni tra clan e politici corrotti? 
Antonino Surace, che dirige il 
commissariato di polizia di 
Gioia ed ha lavorato in stretto 
contatto con I magistrali, di
ce: «Certo, viviamo tutti in una 
situazione di grave rischio 
personale: carabinieri, polizia 
e magistrati». 

Molte segnalazioni, ma la barca è scomparsa 

Un cane fera 
il terzo uomo del 

i :HImi tt 

^iìh tarano? 
«Mister X», il terzo (o quarto?) uomo del catamara
no e stato visto ad Ancona il giorno prima di im
barcarsi-a Porto. San Giorgio,, assieme al suo cane 
lupo, Forse la polizia lo ha identificato. Mentre 
l'imbarcazione viene «segnalata» qn po' in tutto il 
Mediterraneo, si apprende che «Rampo», che «non 
era mai Stato a Pesaro», in realtà vi ha vissuto due 
mesi l'anno scorso. 

DAL NOSTRO INVIATO ^ ^ 

' JENNER MELETTI ~"~ 
gal PESARO, Sarà seguendo 
un cane lupo che verranno 
trovate to tracce degli assassi
ni del catamarano? Polizia e 
carabinieri, per cercare di di
panare la mattassa di un giallo 
sempre più tragico e misterio
so, stanno seguendo anche 
questa pista. L'11 giugno, in
fatti (Annarita Curina. era sta
ta massacrala a colpi di accet
ta il giorno prima) nella stazio
ne di Ancona è stato notato 
un uomo accompagnato da 
un cane lupo. UN ferroviere 
gli ha detto che, per salire su 
un treno, il viaggiatore avreb
be dovuto acqusitare un bi
glietto anche per l'animale, e 
secondo il regolamento delle 
Ferrovie, dichiarare anche il 
proprio nome e cognome. 
Quel giorno da Ancona sono 
salile soltanto tre persone ac
compagnate da cani. La poli

zia non spera cerio che l'uo
mo abbia scritto il nome vero; 
l'uomo con il cane è infatti il 
•mister X» o «terzo uomo-, 
che è la chiave di lutto il giallo 
del catamarano. Dopo un 
contatto con Filippo di Cristo
faro chiamato «Rambo», che 
ad Ancona è slato osservato 
mentre faceva una lunga tele
fonata, ha poi preso un treno 
per Porto San Giorgio, dove 
una sosta del catamarano non 
era prevista, per imbarcarsi 
senza essere visto. Si stanno 
interrogando bigliettai e con
trollori: da loro può venire 
una testimonianza preziosa 
sul «volto» del terzo uomo. 

Ieri pomeriggio le «notizie» 
si sono accavallate. «Il cata
marano è sfuggito al carabi
nieri alle isole Eolie»; «il cata
marano è stato visto vicino al
l'isola della Maddalena, ed è 

stato addirittura filmato da 
una tv privata»; il catamarano 
non è ph> cercero, perché, gli 
inquirenli sonò convinti the 
sia. stato, affondato o bruciato 
da un pezzo». ' • 

Andiamo per ordine. Un 
catamarano è effettivamente 
sfuggilo, nella mattinata di sa
bato scorso, all'elicottero dei 
carabinieri. I militari, che ispe
zionavano il mare attorno alle 
Isole Eolle, hanno avvistato 
quasi contemporaneamente 
due di queste imbarcazioni. 
Ne hanno seguito una, ma 
quando sono riusciti ad iden
tificare barca ed equipaggio, 
hanno accertato che non era 
quella sulla quale è slata ucci
sa Annarita Curina. Nel frat
tempo, l'altro catamarano era 
riuscito ad eclissarsi, Da Ca
gliari, l'altra notizia; il catama
rano era stato ripreso da una 
tv privata, la «Videoline', du
rante un servizio sull'opera
zione «Cormorano» a Spargi, 
isola vicina alla Maddalena. 
Una redattrice di questa tv, 
Flavia Costa al telefono, de
scriveva il catamarano. «È 
bianco, con strisce verdi ai la
ti, con l'albero verde». Corri
spondeva perfettamente. 
L'imbarcazione, il 21 e 22 era 
ancora a Reggio Calabria. 
«impossibile - dicono gli 

espelli di navigazione - per
correre il trailo Reggio-La 
Maddalena, incesi breve tem
po». 

Nel capoluogo calabrese 
c'è una testimonianza che ag
groviglia il tragico giallo. Nino 
Rosagi, ragioniere della Lega 
navale, ha visto bene l'equi
paggio del catamarano, «lo 
sulla barca - ha detto - ho 
visto un uomo sui 40-45 anni, 
con i capelli brizzolati». Ma il 
«terzo uomo», secondo altre 
testimonianze è «giovane e 
biondo.. Si tratta di una quar
ta persona (come non esclu
dono I carabinieri? Secondo 
la polizia, invece, sulla barca 
ci sono soltanto il «Rambo», la 
sua ragazza olandese ed il 
«terzo uomo». Si fa allora un'i
potesi: il glvoane biondo po
trebbe essere il Filippo di Cri
stofaro, con i capelli tinti o 
una parrucca. Un mistero in 
più, in un giallo che non Uni
sce mal: era infatti «certo» che 
il «Rambo» non fosse mai sta
to a Pesaro, che avesse cono
sciuto la sua futura vittima tra
mite un amico di Rimini: ieri si 
è saputo che il Di Cristofaro 
ha Invece comprato una barca 
in questa città (pagata 9 milio
ni dalla sorella), e che in que
sto porto ha abitato per due 
mesi. Tutto questo un anno fa. 

Guerra tra cosche 
ucciso boss 
dei clan vincenti 
• • PALERMO. Aveva ottenu
to la liberta provvisoria da 
quasi un mese e mezzo. Pietro 
Messicati Vitale, 41, anni, boss 
di Villabate, non ha fatto" in 
tempo a festeggiare il ritorno 
in famiglia:̂  Ieri, poco prima 
delle 13,30, un commando di 
killer lo ha ucciso a colpi di 
lupara méntre stava raggiun
gendo la famìglia nella sua ca
sa al mare, una esecuzione 
spieiata avvenuta in pieno 
giorno e nel bel mezzo della 
statale 113 che collega Ba* 
gheiia ad Altavilla, una zona 
tristemente, nota come il trian
golo della morte, scenario di 
decine di omicidi di mafia. 
Messtcati Vitale aveva lasciato 
il carcere lo scorso 23 maggio 
per scadenza del termini di 
custodia cautelare. Alla sbarra 
nel maxiprocesso bis, aveva 
subito una condanna a otto 
anni di carcere per associa
zione a delinquere di stampo 
mafioso, Di lui aveva parlato il 
pentito Totupcio Contomo 
che lo aveva indicato come il 
reggente della famiglia di Vi). 
lanate, , 

•Un vero e proprio boss», lo 
definiscono gli investigatori 
che fino a ienlo considerava
no un vincente. L'agguato 
contro Messicati Vitale e scat
tato poco prima delle 13,30, 

A bordo del suo ciclomoto
re, un Honda Vision SO, il 
boss aveva imboccato la stata
le 113 e sì stava dìngendo ver
so la sua casa al mare dove lo 
aspettavano la moglie e i figli, 
I Killer, almeno tre, si erano 
appostati dietro il muretto di 

una casa semidiroccata pro
prio a ridosso della strada. 
Centrare l'obiettivo è stato un 
gioco da ragazzi: Messicati Vi
tale si è trovato, infatti, al cen
tro di un autentico tiro incro
ciato» Almeno SQI colpi lo 
hanno raggiunto alla testa, al 

, petto e alle spalle. 
Un delitto difficile da Inqua

drare. Gli stessi investigatori si 
sono trovati spiazzati di fronte 
all'uccisione dì un boss che In 
tutte le mappe del potere ma
fioso finora disegnate da poli
zia e magistrati era sempre 
stato insento nella casella dei 
clan vincenti. 

Probabilmente, come sus
surrava ieri un inquirente da
vanti al cadavere ancora cal
do di Messicati Vitale, I vecchi 
schemi sono orma) superati. 
Dopo le sentenze dei due ma
xiprocessi, la mafia sta cer
cando di riorganizzarsi e per 
chi comandava lino a qualche 
anno fa forse adesso non c'è 
più spazio. Pietro Messicati 
Vitale era stato arrestato dal 
commissario Beppe Montana 
il 25 luglio delllS nel corso 
del cosiddetto blitz df Buon-
fomello, L'ultima grande ope
razione di polizia condotta da 
Montana che veniva ucciso a 
Porticetlo (a pochi chilometri 
dal luogo dell omicidio di ieri) 
quattro giorni più tardi. Sem
pre in questa zona nel settem
bre del 1987 era stato ucciso 
un altro uomo di spicco di Co
sa Nostra: quel Mario Prestiti-
lippo indicato come uno dei 
superkiller delle cosche Insie
me a Pino Greco «Scartuzzed-
da», tuttora latitante. UF.V. 

Andreotti ha incontrato i familiari di Bellini e Barone insieme a una delegazione parlamentare 
«Sono in buone condizioni dì salute, stiamo accelerando i tempi» 

Tecnici rapiti, nuove speranze 
La nostra diplomazia starebbe accelerando i tempi 
per la liberazione degli ostaggi italiani in mano ai 
guerriglieri etiopici. Lo ha assicurato Andreotti ad 
una delegazione di parlamentari romagnoli che ac
compagnava il fratello di uno dei rapiti, Francesco 
Bellini, ad un incontro informale che si è tenuto ieri 
mattina a Roma. Assicurazioni sono state fomite sul
lo stato di salute dei nostri connazionali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FLORIO AMADORi 

Giulio Andreotti con Francesco Bellini, fratello di uno dei rapiti 

§ • CiVITELLA DI ROMAGNA 
(Forlì) Per la liberazione dei 
tre tecnici italiani in mano ai 
guerriglieri etipici si starebbe
ro accelerando i tempi. Lo 
stato di salute di Paolo Bellini 
e Salvatore Barone, pngionfe-
ri da otto mesi esatti, sarebbe 
relativamente buono, come 
accertalo dall'ambasciatore 
italiano a Kartoum, nel corso 
di una visita al campo del 

guerriglieri una decina di gior
ni orsono. A tempi abbastan
za stretti, sarà formata una de
legazione di parlamentari del
le due Camere che si recherà 
in Etiopia e awierà contatti di
retti con l'Eprp, il movimento 
di guerrìglia antigovemativo 
cui fanno capo le formazioni 
che in novembre rapirono 
Bellini e Barone, e a fine giu
gno Il tecnico della impresa 

Salini, Mìcelli. 
Queste le notizie che un 

gruppo di parlamentari roma
gnoli, che accompagnavano il 
fratello di Paolo Bellini, Fran
cesco, hanno avuto dal mini
stro degli Esteri Andreotti, in 
un incontro informale (il pri
mo, comunque, in otto mesi) 
che si è tenuto ien mattina a 
Roma. Andreotti, sulla dram* 
malica vicenda dei rapiti, e sui 
complessi retroscena politi
co-economici della presenza 
italiana nel Tana Beles, aveva 
riferito la scorsa settimana al 
Senato, e la stessa cosa farà 
nei prossimi alla Camera «A 
parte alcune affermazioni di 
impegno prioritario, ancora 
da verificare, ovviamente, nei 
fatti - commenta l'on Nadia 
Masini, comunista - abbiamo 
avuto l'Impressione che la di
plomazia italiana abbia final
mente impresso una svolta al

la gestione delle operazioni. 
Troppi mesi sono passati sen
za nsultati Certo, la sede era 
ufficiosa, alla Camera avremo 
modo di aprire un confronto 
più puntuale e approfondito». 

In casa Bellini, ien pomerig
gio, si attendeva senza troppo 
ottimismo il rientro di France
sco. «In questi mesi - com
menta amaramente la sorella 
di Paolo, Lorett, di 22 anni -
ce ne hanno fatto credere di 
tutti i colon. Come quella vol
ta che dovevamo partire per 
Roma, perché nostro fratello 
era stato già liberato in Su
dan... sono passati tre mesi da 
allora. Solo quando rivedre
mo Paolo a casa potremo dire 
che è stato fatto tutto quello 
che si doveva Per ora non 
possiamo che essere molto 
scettici» 

«Probabilmente, se l'impe

gno attuale fosse stato profu
so subito - afferma l'on. Masi-
nl - le trattative non sarebbe
ro andate così per le lunghe. 
Questo Io abbiamo fatto nota
re ad Andreotti, e lo ribadire
mo anche in aula, quando ri
sponderà alle interpellanze, 
nei prossimi giorni». Andreotti 
avrebbe anche confermato 
che è intenzione del governo 
ridimensionare il progetto Ta
na Beles, senza però abban
donarlo del tutto, per evitare 
conseguenze catastrofiche le 
popolazioni già insediate nel
la zona bonificata. Il capo del
la Farnesina avrebbe anche 
definito la questione degli 
ostaggi in Etiopia come la più 
scottante e pnoritana della 
politica estera italiana, assicu
rando di seguirne personal
mente gli sviluppi, finché la lo
ro liberazione non sarà avve
nuta. 

Marco Fiora, 
i rapitori 
in diretta 
su Raitre? 

Raitre manderà in onda il 15 luglio prossimo una trasmis-
sione in cui tenterà di metter*. in contatto i genitori di 
Marco Fiora (nella foto), il bambino rapito da olire un 
anno, e t suoi rapitori. A questo proposito la Rai chiede di 
pubblicare il seguente appello: I sequestre'ori possono 
inviare subito a una qualsiasi persona abitante nelle zone 
del territorio nazionale dove si riceva la terza rete una foto 
recente di Marco e te istruzioni per le modalità del paga
mento. Questa persona scelta a caso, il cui telefono per
tanto non è sospettabile di essere tenuto sotto controllo, 
va avvertita che dovrà comunicare di aver ricevuto la foto 
e le istruzioni per il pagamento solo al momento della 
trasmissione in diretta di «Posto pubblico nel verde», ve
nerdì 15 luglio, dalle ore 20.30 in poi su Raitre, La persona 
in questione dovrà telefonare a un numero speciale che le 
verrà reso noto nel corso stesso della trsmissione: all'ap
parecchio corrispondente, situato nello studio tv, rispon
derà personalmente il padre di Marco Flora, il quale assi
cura ai sequestratori di suo figlio che pagherà la cifra 
concordata in cambio di una recente foto del bambino. 

Incidenti 
stradali 
sei morti 
vicino Verona 

Spinoso 
(Basilicata), 
sindaco boicotta 
Festa Unità 

Sei persone sono morte e 
una e rimasta gravemente 
lenta in due incidenti stra
dali avvenuti nelle prime 
ore di ieri sull'autostrada 
«A-24» in provincia di Vero
na. L'incidente pia grave il 

«^^««««««««««•«•^•«««•^•" è verificato tra Sommacam-
pagna e Peschiera, dove sono morte cinque persone, tra 
cui un bambino. Una «Lancia Thema» targata Gorizia ha 
tamponato un furgone che era in sosta su una pianola. I 
quattro occupanti della vettura sono rimasti uccisi. Sul 
posto sono Intervenuti alcuni operai addetti alla manuten
zione autostradale, uno dei quali, mentre tentava di segna
lare agli altri automobilisti la presenza del veicoli sulla 
carreggiata, è stato travolto e ucciso da una «Ritmo, targa
ta Padova condotta da una donna. Nell'altro Incidente, 
avvenuto sul tratto autostradale Soave-Verona est, una per
sona è morta e Un'altra e rimasta gravemente ferita. Un 
autotreno ha saltato la barriera di divisione tra le due 
carreggiate scontrandosi con un altro mezzo pesante. 

È accaduto a Spinoso, un 
piccolo centro della Basili
cata: Il sindaco democri
stiano Filippo Caputo nega 
l'utilizzo di strutture pubbli
che per realizzare il festival 
dell'Unità. L'anno scorso lo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ — spazio richiesto ha già ospi
tato il festival senza che nessun danno venisse arrecato. 
Inoltre, appare pretestuosa la motivazione addotta «di non 
concedere lo spazio per manifestazioni di carattere politi
co.. Nel paese il provvedimento ha suscitato vivaci prote
ste, oltre che profonda Indignazione. Il responsabile stam
pa e informazione della Federazione Pel di Potenza, Mi
chele Caggiano ha chiesto un urgente incontro al sindaco 
di Spinoso per ricondurlo ad un equilibrato rispetto delle 
leggi e per non privare la comunità di Spinoso di un fonda
mentale appuntamento culturale e ricreativo, 

Un'indagine conoscitiva e, 
successivamente, la messa 
a punto di un plano nazio
nale per le biotecnologie. 
Sono queste le due richie
ste avanzate dal gruppo 
parlamentare del Pel alle 

„ , , , , Camera con lo scopo di do
tare il paese di una corrente politica biotecnologica, e 
quindi di metterlo in grado di affrontare un mercato che, 
nel Duemila, oscillerà tra I 49.000 e i 64.000 miliardi di 
dollari, L'iniziativa del deputati comunisti parte dalle con
statazione di una dinamica situazione Interna e dalla pre
senza di un consistente gruppo di ricercatori di valore 
Intemazionale cui però fa da contraltare un grave ritardo 
da parte dello Stato. Si tratta - sostiene il Pei - di superare 
il Gap e attrezzarsi per poter essere autorevolmente pre
senti In un settore che può dare occupazione e benessere. 

Per II gran caldo del giorni 
scorsi si erano presentati 
all'ingresso principale di 
Montecitorio in màliche di 
camicia, senza giacca, ma i 
solerti commessi «Iella Ca
mera, con cortesia, ma con 
fermezza, li hanno respinti, 
peraltro non facendo che 

applicare alla lettera quanto deciso dai questori delta Ca
mera in una circolare entrata in vigore il 7 luglio scorso, 
Cosi la delegazione libica guidata dall'ambasciatore, è sta
ta costretta a fare dietro-front e npresentarsi una mezz'ora 
dopo con tanto di giacca e cravatta per essere ricevuta dal 
deputati radicali Francesco Rutelli e Marco Pannelli Di
savventura analoga è toccata ieri al figlio dodicenne del 
deputato Emilio Vesce: anch'egli senza giacca si è visto In 
un primo momento negare l'ingresso al palazzo. L'accesso 
a Montecitorio è stato negato anche a delegazioni sindaca
li, tecnici estemi per la manutenzione e le riparazioni in
genti di guasti e di apparecchi di lavoro o di proprietà del 
gruppi parlamentari, persino ai ragazzi delle ditte di pronte 
consegnachedicertonon indossano la giacca nelle ore di 
lavoro-

Biotecnologie, 
Pei propone 
piano nazionale 
d'intervento 

Alla Camera 
respinta 
delegazione 
di libici perché 
senza (" 
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Omicidio a Reggio Calabria 
Assassinato albergatore 
Era il fratello 
di un ex parlamentare pei 
H REGGIO CALABRIA. Il pro
prietario di un albergo, Anto
nio Catanzariti, di 46 anni, è 
stato ucciso l'altra sera nella 
hall, da due sconosciuti a col
pi di pistola, Catanzariti, se
condo una pnma ricostruzio
ne dell'accaduto, fatta dai ca
rabinieri, poco prima delle 23, 
dopo essersi intrattenuto con 
alcuni clienti dell'albergo 
(l'Euro Hotel, che si trova sul
la statale 106, nella frazione 
Marina del comune di Ardore, 
un centro tunstico della fascia 
ionica della provincia di Reg
gio Calabria), si era recato 
nella hall avviandosi al banco 
della ricezione. È stato a que
sto punto che si sono avvici
nati gli assassini e gli hanno 
sparato, da breve distanza, 
molti colpi di pistola. Ferito in 
più parti del corpo, Catanzariti 

è morto sull'automobile a bor
do della quale i soccorritori lo 
stavano portando nell'ospe
dale di Locri. All'omicidio 
hanno assistito decine di per
sone, per la maggior parte 
clienti dell'albergo che, uden
do I primi colpi di pistola, si 
sono gettati a terra per paura 
di essere feriti. Antonio Catan
zariti era il fratello dell'ex par
lamentare comunista France
sco Catanzariti. eletto deputa
to nelle liste del Pei alcuni an
ni fa. Francesco Catanzariti, 
allontanatosi dal partito co
munista, aveva poi rondato 
una formazione politica auto
nomista, il movimento meri
dionale Calabria, che aveva 
presentato proprie liste sia in 
occasione delle elezioni re
gionali del 198S che delle ulti-
me consultazioni politiche, 
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